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Poco più di settant’anni fa l’Italia ha chiuso una delle pagine più buie della 
propria storia, scegliendo i valori della pace, della libertà e della democra-

zia. Dalle vicende della Liberazione e dall’esperienza storica della Resistenza è 
nata la nostra Repubblica, che da quei valori principia.

L’esercizio della memoria, degno di una grande nazione come l’Italia, ci con-
sente di rinnovare costantemente queste scelte che danno forza alla nostra de-
mocrazia e al nostro vivere in comune.

Le storie dei partigiani italiani, donne e uomini accomunati dalla scelta di 
difendere la dignità dell’Italia dalla barbarie dell’oppressione nazifascista, sono 
esempi straordinari di coraggio e di forza morale. Nel corso della nostra storia 
repubblicana i testimoni di quelle vicende cruciali per il nostro destino hanno 
attraversato l’Italia per raccontare quegli eventi e per trasmettere alle nuove 
generazioni i valori della Resistenza.

Conservare la memoria della Resistenza, delle responsabilità storiche del fa-
scismo, delle tragiche vicende che hanno segnato gli anni dell’occupazione nazi-
sta dell’Italia, è un impegno che accomuna tutta la nazione.

Il progetto “Paesaggi della memoria” rappresenta un contributo di grande 
importanza che va esattamente in questa direzione e che ci permette di tenere 
vivi i princìpi sui quali è fondata la nostra Repubblica. L’impegno con il quale 
questo progetto riuscirà a mettere in rete il patrimonio di molti “luoghi della 
memoria” diffusi sul nostro territorio è un esempio di come l’Italia può unirsi 
nello sforzo di preservare e valorizzare l’inestimabile ricchezza etica, sociale e 
culturale della nostra storia.

L’esperienza della Liberazione ha cementato un legame indissolubile tra la 
nostra vita di cittadini e i valori della democrazia nata dalla Resistenza e fon-
data sulla nostra Carta Costituzionale, che settant’anni fa ha iniziato il suo 
cammino con l’entrata in vigore nel gennaio del 1948. “Dovunque è morto un 
italiano per riscattare la dignità e la libertà”, ha affermato Piero Calaman-
drei, “andate lì col pensiero, perché lì è nata la nostra Costituzione”. E nel solco 
dell’immortale invito di Calamandrei, continueremo a consolidare sempre più 
quel percorso di memoria condivisa che unisce luoghi e storie d’Italia.

Paolo Gentiloni
Presidente del Consiglio dei Ministri, dicembre 2017

Prefazione al libro: Paesaggi della memoria
Resistenze e luoghi dell’antifascismo e della liberazione in Italia, ETS

http://www.edizioniets.com/scheda.asp?n=9788846749994

